
SPESSO =(01007)= SPETTARE 

di Mantova, e vuol dire che quella città fu più po- 
polata prima che, ecc.) E 4,4, Noi passavam la 
selva tuttavia, La selva, dico, de' spiriti spessi. 
Avv, Cicil. 1.4. E ivi si afforza di forti steccati, 
con ispesse bertesche e con ispesse senti. — Dant. 
Purg. 6. (Man.) Tal era io in quella turba spessa. 
{ernia Roseo, Disci. mil. Lung. 80. La testa del 
battaglione quadro deve esser piena e spessa, per- 
ciocchè convien che sostenga il primo assalto de ì 
nemici. 

6. Dicesi anche del Legno, le cui parti son molto 
unite, compatte. Soder. Agrie. 424, (Man.) Il le- 
gname del terebinto è lento e spesso |Cont.) Bart. 
C. Arch. Alb. 84. 50 La rovere, per essere spessa 
e nervosa, e serrata, e piena di picciolissimi fori che 

- non ricevono lo umore, è attissima a qual tu ti voglia 
sotterraneo edifizio. 

[Cont.] Di tela che sia molto serrata nella sua 
tessitura, contrario di Rada che lascia sperare la 
luce. Cit. do 415. Crivelli e stacci, 0 spessi 
o chiari (radi). 

1. Per Grosso; contrario di Sottile, Cr. 5.4.4. 
(Man.) Proverannovi arbori, che avranno le cortecce 
spesse e aspre. 

8. Spesse volte, Spessi amni, e sim., posti in 
forza d'avv., vagliono Frequentemente, Quasi ogni 
anno, Dunt. Inf. 33. (C) Chè spesse volte l’anima 
ci cade Innanzi che Atropos mossa le dèa. Boce. 
Nov. 8. 9g. 6, Spesse volte crudelmente, dove la 
giugnevano, la mordevano. Pallad. Febbr. 40. Con- 
viene che la triaca spessi amni vi si metta. Croni- 
chett. d’Amar. 18. Ella ci guasta ispesse volte i 
nostri conviti. Stor. Bart. 56. (11) Fu con lui ispessi 
giorni, e fecelo istare in digiuni. Franc. Barb. 245. 
22. Perchè avvien spessa ora, Per acque, o luoghi 
o venti, Che del non ben ti penti! Rim. ant. M. Cin, 
Che sente delli suoi colpi spesse ore. 

+ SPESSO. S. m. Ilsolido, Grossezza, Profondità, 
Tes. Br. 2. 40. (0) E "I suo compasso è la metade 
del suo spesso, cioè sesta parle del suo cerchio, 

SPESSO, e £ SPESSORA. Avv. Sovente, Prequente- 
mente, Spesse volle. Saepe, Saepenumero, in Cic.; 
Saepicule, Non di rado, Piultosto spesso, in Plaut. 
Spissius, in Petron. nel signif. di Sovente, Petr. 
Son, 286. part. 1. (C) Chè spesso occhio ben san fa 
veder torto. Boce. Nov. 4. g. 1. Come ti se’ tu spesso 
adirato? Dart. Par. 22. Io piango spesso Le mie 
peccata, e ‘| petto mi percuoto. Arrighi. 60. Io spesso 
ti fui benigna; e avvegnachè io mai non ti fossi pro- 
diga, io ti fui larga. Din. Comp, A. 25. Da' Rettori 
erano spesso comlannali, e male trattati a diritto e 
a lorto. 

[n.] Ar. Fur. 32. 13. Spesso aprir la finestra 
ha per costume, Per veder s'anco di Titon la sposa... 
Prov. Tosc. 106. Poco e spesso empie il borsello. 
E 108. Chi vuol esser ben servito, muti spesso. E 
205. Albero spesso trapiantato, mai di frutti è cari- 
cato. / 344. Chi mura a secco, mura a spesso. 

[t.] Bene spesso. [G.M.] Più spesso. — Molto 
spesso. — Troppo spesso. 

[r.] Vado spesso a Santa Croce. — Mi viene 
a trovare spesso. — Lei lo vede spesso. — Poco 
Spesso. Tee 

[G.M.] Mod. fam. Spesso e volentieri; la più 
efficucia del semplice Spesso; ed è quasi un superi, 
Spesso e volentieri ricorro da lui. — Spesso e vo- 
lentieri quel giovanastro fa delle scappatelle. 

2. E replicato ha forza di superl. Sen. ben. 
Warch. 7.24. (C) Il nostro buon Pittagorico, ri- 
portandosene con lieta mano forse quattro gabel- 
lotti, diguazzandogli spesso spesso, giunto che fu a 
casa... riprese se medesimo del piacere, che tacita- 
mente: avea sentito di non rendere quei danari. Fin. 
As. 272. Spesso spesso egli ed io avevamo una me- 
desima cena. Rim. ant. Notar. Jac, Lent. A. 295. 
(M.) Per sofferenza si vince gran vittoria, Ond'uomo 
vien spessora in dignitate. 

+ SPESSORA. V. Spesso, avv. 
+ SPESSORE. S. nm. [Sel.] Detto frequentemente 

negli scritti scientifici per grossezza, ed è di mal 
USO. 

+ SPESSURA. S. f. |Cont.] Lo stesso che Spessezza. 
Roseo, Agr. Her. 126. v. E questo si intende quando 
di essi ((auri) si ha da far uno arboleto che fa molto 
bella parere la spessura, 

SPESUCOLA. [T.] V. SpeseRELLINA. Pensimeula, 
in Colum. [Cerq.] Lo nota il Manni nelle Les. Ling. 
tosc, 56. 

SPESUZZA. S. fi 
Ascon. Ped. — Car. 

Dim. di Spesa. Pensitatio, in 
Lett. ined. 1. 186, (2.) Dico 

Diziovanio Irariawo. — Vol. 

questo perchè so che si è doluto che non le siano 
rifatte certe spesuzze fatte per ciò. 

SPETEZZAMENTO. S. m. Lo Spetezsare. (C) 
SPETEZZARE. V. n. ass. Tirar peli. Pedere, aureo. 

Gr. Héd0, Pataff. 10. .1€) Io ho portato il vanto, 
e spetezzava. Frane. Sacch. Nov. 145. Disse che 
desse Joro un poco di colla la sera, sicchè imparas- 
sono di spelezzare al banco. E nov. 152. Abbiate 
cura a una cosa, che quando voi gli appresentate 
al signore, ch’e' non ispetezzassono a questo modo. 
Bert. Giamp. 74. (M.) Bisognerà intendere ch'e’ l'an- 
nunziasse collo spetezzare, che è uno degli effetti del 
serviziale. (Qui a modo di Sost.) 
SPETRARE e + SPIETRARE. V. a. e N. pass. Scio- 

gliere, Disfare la durezza di cosa che sia, 0 sì ri- 
quardi come pietra. Dell'uso poet. — Petr. Canz. 
1.5. part. 1, (C) E dicea meco: Se costei mi spetra, 
Nulla vita mi fia nojosa o trista, 

2. Fig. Liberarsi, Distaccarsi, Petr. Canz. 9. 2. 
part. 1. (C) Quanto posso mi spetro, e sol mi sto, 
E son. 60. part. 1. (C) E con quanta fatica oggi mi 
spetro Dell’errore, ov'io stesso m'era involto. 

5. Altro fig. Ammollire, Intenerire. Tuss. Ger. 
2. 88. (C) Ma la sua man, che i duri cor penétra 
Soavemente, e gli ammollisce e spetra. E 3. 8. 
Duro mio cor, che non ti spetri o frangi? & 4. 77. 
Questo finto dolor da molti elice Lagrime vere, e i cor 
più duri spetra. E Lett. 24, (M.) Ma in somma non 
posso mutar fortuna, nè spetrare il cuor degli uomini, 
che è sì indurato nell’ostinazione contro di me. 
Dep. Decam, 401, Come in Inasprire, Impietrare,..., 
che, volendo dire il contrario, si dice  Disasprò, 
Spietrò .. 

SPETTABILE. Agg. com. Riguardevole. Specta- 
bilis, in Ovid. e Valer. Flace. = Bocce. Vit. Dant. 8. 
(C) Visse un cavaliere per arme e per senno spettabile 
e valoroso. Fiamm. 4. 132. La cui giovinetta età, la 
speziosa bellezza, e la virtù spettabile di essi, gra- 
ziosi li rende oltre modo a' riguardanti, Mir. As. 
72. Avanti che voi, spettabili cittadini, poniate alla 
tortura il destruttor de’ miei cari figliuoli, lasciatemi 
diseoprire i loro morti corpi. Leti, Rom. Stat. G. Cr. 
(Man.) Uomo in verità distatura più che mezzana e 
spettabile. 

2. Spettabile, è anche Tilolo che si da ad alcun 
magistrato. Lat. Perspectabilis, Giustiniano nelle 
Novelle. (C) [Cors.] Tess. Dial. 2. 345. Il titolo 
d'eccellentissimo e d'eccellenza vien da eccelso;... 
Quel di spettabile vien dal verbo latino specto, 
[G.M.] Machicv. Provvis. Pussano nondimeno gli 
spettabili Dieci ordinare ed eleggere capi di colon- 
nelli, come a loro parrà e piacerà. |T.] La spettabile 
Camera, La spettabile Comunità. 

SPETTABILISSIMO. [T.] Agg. Sup. di SPETTABILE. 
Spettabilissimo signore. 

SPETTABILITÀ. [T.] S. f. Astr. di SPETTARILE, 
come Titolo, V_S 2. Spectabilitas, 22 Cod. [r.| Do- 
cum. Fior. A49T. Le Spettabilità vostre. — Come 
Vostra serenità. 

SPETTACOLACCIO. (T.)] S. m. Peggy. di SPETTA- 
coro. Mul condotto, Non degno. Sempre di spetta- 
colo dato « trastullo 0 a pompa, 

SPETTACOLO, e t SPETTACULO. S. m. Propria- 
mente Giuoco, o Festa rappresentata pubblicamente, 
come Giostra, Caccia, e sim. Spectaculum, aureo, 
S. Gin, Grisost, 138. (C) Richiedi loro ove sono le 
loro ricchezze, e li vestimenti odoriferi, dove sono 
li giuochi, li strumenti, e gli spettacoli? Tae. Dav. 
Ann. 3. 69. Piaceva più vederlo spendere il giorno 
in ispettacoli, la notte in cene, che rinchiuso fanta- 
sticare di cose rematiche e odiose. [Cont.] Garz. 7. 
Piuzza univ, 243, I Romani n’ebbero le migliara de? 
publici (giochi), e de’ privati, benchè con più proprio 
vocabolo sì possano dire spettacoli che giuochi; i quali 
furono instituiti per ricrear la plebe ed i cittadini, 
per accendergli al dispregio delle piaghe bellicose 
e della morte, per spronarli all'amore della lode e 
desiderio della vittoria. 

[r.] Spettacoli svariatissimi. — Grandiosità di 
spettacolo. — Spettacolo di gladiatori. — Frequen- 
tare gli spettacoli. Virg. Il tempo non chiede tali 
spettacoli. [G.M.] Segner. Mann. Apr. 28. Nojosi 
spettacoli. 

2. Trasl. Dicesi d'Ogni 
l'attenzione, 0 qli squardi. 

oggetto, che trae a sè 
Vit. SS. Pad. 2, 299. 

(€) In questo spettacolo stetti tutto ’l giorno con 
gran diletto. Boce. Lett. Pin. Ross. 273. Morendo 
a stento, fu lungamente obbrobrioso spettacolo di 
coloro. Dav. Scism. 13. Non io non voglio vedere 
questi spettacoli, E Accus. 142. Così pazzo fu poi 

IV. 

festa e spettacolo della Gittà nel hel modo ch'io vi 
conterò. Serm. S. Agost. 8. O pace benedetta..., 
tu se’ speltaculo de’ conjugati. [I.T-s] Liv. Nard. 
1. 2. Voi siete stati uno spettacolo a tutti i cittadini 
e forestieri... mentre che voi ve ne andavate. (Vos 
civibus... spectuculo abeuntes fuisse.) [G.M.] Se- 
gner, Mann. Magg. 14. È non è invero spetta- 
colo di pietà veder tanti uomini che del continuo 
procedono come bruti? E Ay. 3. Figdrati tu frat- 
tanto, a un tale spettacolo, che divisione sarà quella, 
allorchè uscendo da una medesima tomba e buoni e 
cattivi, imprenderanno cammini così contrarii! [T.] 
Contemplava lo spettacolo maraviglivso del mare in 
burrasca. Spettacolo lamentevole. Che spettacolo ! 

[m.] Ap. Fatti spettacolo negli obbrobrii e nelle 
tribolazioni. Spettacolo agli Angeli e agli uomini. 

5. Per Gente accolta a spettacolo. Sannaz. Arcad. 
pros. 14, (3/.) Ciascuno di maraviglia rimase atto- 
nito, e ad una voce tutto lo spettacolo chiamò vin- 
citore Partenopeo, 
SPETTACOLONE. S. m. Acer. di SPETTACOLO. 

Lase. Nan. 4. 70. (4.) Fan nell’armargli ‘ano 
spettacolone, Ch'io non so hen s'i'lo saprò ridillo. 
[t.] L'uso anche D'ALf. — Fam. e può essere iron. 
SPETTACOLOSAMENTE, [T.] Avv. Da SPETTACO- 

Loso. Spectatissime, Vistosissimamente, in Plin, e 
Ammian. 

SPETTACOLOSO. |T.] Agg. Da SpettACOLO, [1r.] 
Rappresentazione, Dramma, Scena, Ballo spettaco- 
loso; più @ curiosità degli occhi che a esercizio del- 
l'intelletto e educazione dell'animo, ti 

2. [n] Fam. di cel. Cosa nel suo gen. tanto 
grande che dia troppo nell'occhio. Grassezza spet- 
lacolosa, Naso spettacoloso. 

SPETTACOLUGCIO. [T.] S. n. Din. di SperTA- 
coLo. Meschino a quel che la promessa 0 l’aspet- 
lazione o la convenienza voleva. Sempre di quelli 
a trustullo 0 @ pompa. Speclamen, in Apul. 
(R.Cann.| Puranti, Op. 11. 46. ...Siccome fan tanti 
Impresari Che danno ogni stagion spettacolucci, È 
credon soildisfatti gli appaltati Con quattro 0 cinque 
gatti scorticati 

t SPETTACULO, V. SPETTACOLO, 
È SPETTAMENTO. S.m L’aspeltare. Coll. SS. Pad. 

(C) Non sentendo danno dello scemamento dello 
Spettamento delle biadora che debbon venire, (La 
stampa 4.2. 3 ha: aspettamento.) #2 41, 6, 140. 
(2fan.) La speranza è quella, la quale ritrae la mente 
nostra dalle cose presenti, e per lo spettamento dei 
celestiali donì sprezza tutti i dilettamenti del corpo. 

SPETTANTE. Part. pres. di SPETTARE. Che spetta, 
Che appartiene. Segner, Munn. Lugl 24, 5. (d/.) 
Non solo ardiscono ribellarsi ai dettami di Cristo 
spettanti al vivere, ma ancora ai dogmi appartenent, 
alla Fede. £ Part. Instr. 8. 4. E ciò si fa... con 
esporre loro i misteri spettanti all'unità di Dio, e 
alla trinità delle Persone divine. [G.M.] E Munn. 
Febbr. 11. Il desiderio che hai... di acquistar lu - 
miltà, di acquistar l’ubbidienza, e di conseguize 
altri beni spettanti all'anima. [r.] Red. Lett. fam. 
3. 68. Ricevetti la lettera di V. S. Ilustrissima, 
insieme con i venti scudi spettanti alla Commenda 
del Balì Gregorio Redi, mio nipote. 

[r.} Ragioni direttamente spettanti all’assunto. 
2. [r.] Appartenenza di diritto. Poteri spettanti 

a tale 0 tale ullizio, le 0 tale persona. 
SPETTANZA, e t SPETTANZIA, S. f. Astor, di SpET- 

Tante. (Man.) [r.] Palazzo di sua spettanza. — Cose 
di loro spettanza. 

2. Titolo che si dava ad alcuni magistrati. Guicc. 
Dec. 1. (Man.) Tutte le provvisioni che vengono in- 
nanzi alla Spettanzia Vostra, prestantissimi citta- 
dini, ricercano due considerazioni. 

t SPETTANZIA. V. SPETTANZA. 
SPETTARE. V. a. e N. pass., in signif. di Ap- 

partenere. Aureo. Segner. Pred. 7.4. (M.) Non 
aver più sollecituline alcuna in ciò che si spetta, se 
non altro, a fuggir dalla dannazione, 

[1.] Spettare s'applica e al diritto e al dovere ; 
Appartenere, più sovente al diritto. A _me non spetta 
recare giudizio di cosa dove non lo dovere o diritto 
‘l’entrare: a me non appartiene limitare l'altrui li- 
bertà, se non quando altri limita la mia debitamente 
Usata. Speltare, inoltre, denota talvolta relazione 
di convenienza; Appartenere, di proprietà. Spetta 
al governante educare indirettamente, più che di- 
rettamente, i sudditi. L'eredità del padre appartiene 
al figliuolo. 

2. t N. ass. Per Stare attento, in guardia. 
[Garg.] Frescob. Viagg. p. 91. L'altra mattina cì 
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